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Porto Marghera come ‘cuore’ della riflessione sul territorio veneziano (CMV) e il suo 

ruolo a scala metropolitana

Nodi problematici: ambiente/bonifiche; dredging canali e gestione fanghi; governance 

complessa (Porto Marghera; gestione laguna); dibattito ‘centrato’ su ZLS  e attrazione 

nuove attività industriali e di servizio (indipendentemente dal finanziamento, 

semplificazione burocratica); questione porto/offshore; hydrogen park; proposte 

‘waterfront redevelopment’: ‘aprire’ la zona portuale-industriale alla città; visione (Porto 

Marghera. Eppur si muove… verso dove?) 

(cosa e quante cose ci stanno?)



Forum per Venezia sostenibile – Transizione verde di Porto Marghera

Progetto ‘Porto Marghera Green and Blue’; alla base  riconoscimento dell’importanza 

dei seguenti punti

- Piantumazione e qualità dell’aria (rapporto con la città, nelle sue diverse declinazioni)

- Energie rinnovabili e consumo di suolo: utilizzare le aree industriali

- Integrazione delle rinnovabili con dinamiche di cambiamento di Porto Marghera

- Innovazione/competenze: polo di eccellenza nel campo dell’economia circolare e del 

greening (per esempio H2)



Progetto 1: Porto Marghera Verde

Nei 2.000 ha di Porto Marghera esiste una enorme disponibilità di spazi vuoti (non
utilizzabili per nuovi impianti industriali), oltre a margini stradali, che è possibile
riutilizzare per realizzare oasi, corridoi verdi e barriere verdi attraverso la
piantumazione di alberature. Una valutazione permette di stimare una potenzialità
di piantumazione di 100.000 alberi, oltre a siepi ed arbusti.



DATI DI BASE … 1 albero:

• Fissa CO2, in una quantità molto variabile a seconda di età, localizzazione, condizioni, 
specie, etc. … 20 / 40 kg anno può essere considerato un range di riferimento;

• Abbatte un gran numero di inquinanti (PM10); vale la stessa variabilità … 130 grammi 
anno può essere preso come valore di riferimento

• Produce servizi ecosistemici, valutabili in 15 €/anno

VALORI SU 85.871 alberi:

• Stima costi impianto: da 15.215.425 a 30.430.850 €

• CO2 fissata: dalle 1.718 alle 3.435 t/a (pari alle emissioni di 1000 / 2000 auto in un anno, 
sempre in un’ottica ottimistica)

• Inquinanti abbattuti - PM10: 11,16 t/a

• Valore servizi ecosistemici: 1.288.065 €/a

Infine, non va sottovalutato l’incremento di offerta di lavoro (green job) ed il fitorimedio



Progetto 2: Fotovoltaico a P.M.

La maggior parte dei capannoni industriali di P.M. han coperture che potrebbero
ospitare pannelli fotovoltaici. Tale utilizzo consentirebbe la realizzazione di un
parco fotovoltaico di grandi dimensioni senza l’occupazione di nuovo suolo.
Dall’analisi condottasi rileva che le coperture utilizzabili corrispondono a circa 130
ettari. In considerazione delle disponibilità effettive e di altri vincoli si ritiene che
100 ettari siano un obiettivo realistico.



DATI DI BASE: 

• 1kWp = 8mq netti = 10 mq lordi (con pannelli 
da 300 Watt picco, 8 mq con pannelli da 350, 6 
con 450)

• 1kWp = 1100 kWh/a potenziale = 1000 kWh/a 
reale (1MWh/a)

• Potenza massima CA / CC = 1 kW

• Emissioni di CO2 evitate = 0,26 t

• Alberi equivalenti piantati = 11,7

Andrebbero inoltre valorizzate / finanziarizzate le t di CO2 evitate (importanza
del modello di governance):

• sul mercato europeo ETS (Emissions Trading Scheme) 1 t vale ora 92 € (il valore del progetto sarebbe
pari a 3-6 milioni di €):

• La tariffa incentivante «GRIN» (ex certificati verdi) è intorno ai 40€ (il valore del progetto sarebbe
pari a 5,2 milioni di €)

VALORI SU 130 HA:

• Superficie interessata: 1.300.000 mq

• Costo impianti (basati su impianti da 200 kwp): € 
149.500.000

• Potenza installata: 130.000 kWp

• Energia prodotta: 130.000 MWh/a

• 33.800 t/a di CO2 evitate (prudenziale: 
ottimistica x2)

• 1.521.000 alberi equivalenti (come sopra)



il progetto (fotovoltaico) vale …

• un aumento del 550% della potenza installata nel Comune, del 64% nella CM
e del 6,5% del Veneto;

• l’incremento della produzione ha le stesse proporzioni;

• tale produzione coprirebbe l’8% dei consumi di rete di Venezia ed il 2,8%
della CM;

• il 10% dei prelievi di Venezia sarebbero così soddisfatti dal fotovoltaico (il 7%
dei prelievi della CM);

• Si tratterebbe del primo campo fotovoltaico italiano: attualmente il più
grande è quello di Foggia, 103 MW, che occupa 1.500.000 mq, ovvero 200
campi di calcio.

• Con le due centrali Edison (239 MW + 766 MW), il termovalorizzatore (68
MW) ed i 130 MW del progetto, Porto Marghera diventerebbe la sesta area
energetica italiana per potenza installata.



Progetto 3: Parco Industriale della Green Economy

I 107 ettari di Eni a P.M., in trasferimento al
Comune e alla Regione con una dote di 38
milioni di euro per le bonifiche, possono
diventare un Polo di incubazione dedicato
alla green economy, un luogo dove si faccia
ricerca (collegata al sistema universitario e
aziendale veneto), produzione, commercia-
lizzazione, educazione.

E’ già stata elaborata una prima ipotesi di
insediamento (e di governance) che
riguarda circa cinquanta ettari, vale a dire
quelli effettivamente utilizzabili dei 107.



Una prima ipotesi di strutturazione - dati progettuali



Una sintesi strategica



Una sintesi costi

e benefici
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